
Emarginazione giovanile e 
strumenti per una maggiore 
inclusione sociale dei minori

Stefania Crocitti (stefania.crocitti@unibo.it)
Università di Bologna / Regione Emilia-Romagna

Bologna, 31 maggio 2023



2

PRESENTAZIONE DELLA RICERCA
Domande e obiettivi:

► Caratteristiche dei ‘gruppi giovanili di strada’ in Emilia-Romagna? 

► Spazi urbani in cui si muovono e pratiche di socializzazione (social/lockdown)?

► Comportamenti devianti e/o criminali?

► Rappresentazioni (stampa, istituzioni locali)? Percezione dei cittadini?

In cerca di chiavi di interpretazione

Metodologia:

● Statistiche ufficiali: andamento della delinquenza minorile

● Rassegna stampa: dal 2019 sul territorio regionale («Griglia» e analisi qualitativa)

● Interviste a testimoni privilegiati (16 intervistati a Bologna, Modena, Reggio Emilia, 
Ferrara): politica/pubblica amministrazione; sistema penale; ambito scolastico;

educativa di strada, centri aggregazione, sistema di accoglienza stranieri (da proseguire)

● Interviste ai ragazzi e alle ragazze (da realizzare)
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Bande giovanili, marginalità e 
violenza

Il punto di vista degli intervistati
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Caratteristiche dei gruppi giovanili di strada (1)

Caratteristiche anagrafiche: 

√ 14-17 anni (da 11 anni e fino ai 20 anni)

√ Maschi (minoritaria la presenza femminile)

√ ‘Seconde/Terze generazioni’ e gruppi misti (‘stranieri’ e italiani)

Contesto familiare: 

nuclei vulnerabili/problematici; 

deprivazione (sociale, economica, educativa)

Percorso scolastico: 

insuccesso; (rischio di) abbandono; istituti non liceali; corsi professionali
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Caratteristiche dei gruppi giovanili di strada (2)

Caratteri della struttura dei gruppi: 
- fluidità del numero, dei componenti e dei ruoli
- stabilità (di breve periodo) del gruppo
- mobilità nello spazio urbano (non si riscontra ‘territorialità’)

Elementi «identitari»: 
- nazionalità straniera (comunanza di lingua)
- percorsi biografici
- zone periferiche di residenza
- in rari casi: nome e simboli

Collocazione territoriale:
- parchi e giardini
- autostazioni
- centri commerciali (e parcheggi)
- centri storici delle città
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Gruppi giovanili e spazio urbano (1)
- Quali spazi urbani?
Luoghi di aggregazione/socializzazione (parchi, centri commerciali)

Luoghi di festa/divertimento

Luoghi «occasionali» e «funzionali» (Riviera)

I centri delle città (legame con le periferie: ‘non più ai margini’)

- Quali pratiche di socializzazione?
Tempo libero ‘destrutturato’ / Culture giovanili (musica)

«Si vedono, fumano, ascoltano musica, trap… E fondamentalmente stanno assieme» 
(BO_4)
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Gruppi giovanili e spazio urbano (2)

- Quali comportamenti devianti e/o criminali?
Consumo di droghe (raramente, spaccio di droghe) 

«Sono gruppi che consumano sostanze, principalmente cannabis, anche in modo palese. 
Nel senso che nessuno ha la percezione del fatto che la cannabis sia illegale … Quindi è 
proprio normalizzato il fenomeno, non si nascondono più per fumare» (BO_4)

Violenza → Dinamiche conflittuali
(caratteristica della devianza)        (tra pari e con altre generazioni)
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Dinamiche conflittuali e violenza (1)

Mancanza di un ruolo sociale che si 
manifesta nella mancanza di spazi 

urbani

↨

Non disponibilità di spazi urbani che 
è privazione di ruolo sociale
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Dinamiche conflittuali e violenza (2)
Rilettura della violenza, della devianza/criminalità:

- non semplificata come fanno i mass media

- non decontestualizzata rispetto ai processi (conflittuali) di
inclusione/esclusione nella struttura sociale e nello spazio urbano

- devianza giovanile è devianza «in gruppo» ma non «del gruppo»

- devianza giovanile come ricerca di «visibilità» e di «attenzione»

- devianza, rivolta alle persone o ai beni, motivata dalla mancanza di 
strumenti legittimi e di spazi di socialità cui poter avere accesso


